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Tra le collezioni dei Civici Musei di 
Udine si conserva una lama di pugnale donata 
da V. Joppi nel 1895 (Fig. 1). 

Il reperto è stato rinvenuto sporadica-
mente nel 1891 a S. Giovanni di Casarsa (PN). 
Non essendo noto il luogo preciso di rinveni-
mento, non è possibile stabilire se la lama 
provenga da uno dei siti segnalati in questa 
zona già a partire dalla metà del secolo scorso 
che hanno restituito numeroso materiale ar-
cheologico in parte attribuito all'Eneolitico o 
genericamente all'età dei metalli (DELLA 
MORA 1973; BUORA, TRAMONTIN 
1978)'. Si tratta di una lama in selce patinata 
di colore rosso del tipo a faccia piana data 
dalla superficie di stacco dal nucleo (lungh. 
cm 10,3; largh. massima cm 2,5; spess. mas-
simo cm 0,9). Si presenta a base arrotondata, 
con la faccia dorsale interessata da un ritocco 
piatto primario invadente unito ad un ritocco 
secondario marginale parziale; la faccia ven-
trale è eseguita a ritocco marginale parziale. I 
bordi laterali hanno un andamento sinuoso; il 
profilo è concavo/convesso e il ritocco è a 
delineazione lineare. La sezione è trapezoidale. 

Le lame di pugnale in selce si 
rinvengono nei contesti archeologici italiani 
a partire dall'Eneolitico e il loro utilizzo è 
documentato anche durante l'Antica Età del 
Bronzo. A questa categoria di manufatti 
appartengono sia lame a ritocco bifacciale che 
lame ritoccate su una sola faccia come nel caso 
del reperto in oggetto. 

Lame di pugnale a ritocco bifacciale di 
varia tipologia sono diffuse in tutta la peniso- 

la; in Italia Settentrionale sono presenti in cir-
ca 260 siti (MOTTES c.d.s.). Due pugnali li-
tici di questo tipo provengono anche dalla lo-
calità "Sorgenti del Sile" nel territorio di S. 
Giovanni di Casarsa ,. 

Lame di pugnale a ritocco monofacciale 
e sezione triangolare o trapezoidale si rinven-
gono prevalentemente in Italia centrale e nel-
l'area sud-occidentale della penisola, dove 
diventano tipiche della facies culturale del 
Gaudo (COLINI 1898-1902, Tavv. 13-14; 
COLINI 1905, Tav. I; BARFIELD 1986, Figg. 
3A, 3B; BARFIELD 1987, Fig. 27,9; ALBO-
RE LIVADIE 1988, pp. 574-575; AA.VV. 
1993, ivi bibliografia precedente). 
Nelle regioni settentrionali i pugnali 
litici a faccia piana appaiono sporadicamente 
e si caratterizzano per le minori dimensioni e 
per una tecnica di lavorazione meno accurata 
rispetto agli esemplari peninsulari. Per alcune 
lame rinvenute in Liguria (BAROCELLI 
1974, pp. 5-24; ODETTI 1981, pp. 133-150; 
MAGGI, DEL LUCCHESE 1988, p. 332), 
anche in contesti sepolcrali (BAROCELLI 
1974, pp. 5-6, Fig. 1; ODETTI 1988a, pp. 
600-601; ODETTI 1988b, pp. 602-603), si 
propone un confronto con analoghi reperti 
documentati nel sud della Francia (COMBIER 
1974; GUILAINE 1988; PETREQUIN 1988). 
La presenza in Piemonte di due lame di 
pugnale a ritocco monofacciale provenienti 
da Casalborgone (TO) e Monasterolo (CN) ~ 
è stata ricondotta all'influenza esercitata dal- 
la tradizione litica della Cultura di Saone- 
Rhóne (BOCQUET 1974; THEVENOT, 

19 



E. MOTTES - Una lama di pugnale... 

 

 

 

Figura 1 - S. Giovanni di Casarsa: lama di pugnale in selce. Scala 1:1 (dis. A. Candussio). 

STRAHM et al. 1976, Figg. 18, 29, 33) sulle 
facies eneolitiche locali (GAMBARI, VEN-
TURINO GAMBARI 1990, p. 133). 

Un reperto isolato proveniente da Asola 
(MN) è conservato presso il Museo Preistorico 
Etnografico "Pigorini" di Roma (COLINI 1899, 
p. 291; BARFIELD 1987, p. 237). Un altro 
esemplare, che dovrebbe far parte di un corredo 
funerario, è stato rinvenuto in Lessinia nella 
Grotta Squaranto (Corbiolo, VR), cavità adibita a 
sepolcreto nel corso dell'Eneolitico (SALZANI, 
SAURO 1986, Fig. 10, 2). 

In ambito locale è segnalato il rinvenimento in 
località Casetta, nel territorio di Aquileia 
(UD), di una piccola lama di pugnale o punta di 
giavellotto che trova analogie tipologiche con 
l'esemplare in oggetto; il reperto fa parte delle 
collezioni del Museo Archeologico Nazionale 
di Aquileia (inv. n. 49955) (ANELLI 1949, Fig. 
5). Per la lama di pugnale di S. Giovanni di 
Casarsa si potrebbe anche ipotizzare l'originaria 
appartenenza ad un corredo funerario. 
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NOTE 

1 
Materiale inedito depositato presso il Museo Civico 

di S. Vito al Tagliamento (PN). 
2
 Uno dei reperti, esposto al Museo Civico di S. Vito al 

Tagliamento (PN) (inv. n. 111429), era stato segnalato 
come proveniente da Roncs presso Sile di Zoppola 
(PN) (DELLA MORA 1973, Fig. I5; MONTAGNARI 
KOKELJ 1990, p. 15); l'altro fa parte di un lotto di 
materiale litico inedito, proveniente da una collezione 
privata recentemente acquisita dallo stesso museo. 
3
 Barfield ha osservato che i pugnali foliati a faccia pia-

na rinvenuti in Italia sono in gran parte realizzati in sel-
ce della stessa qualità di colore marrone chiaro (Munsell 

10YR5/2); tra questi vengono segnalati anche alcuni 
esemplari liguri e una lama proveniente da Asola 
(MN). L'utilizzo di un supporto litico comune diventa 
il presupposto per sostenere l'esistenza di uno o pochi 
centri di produzione specializzata. Secondo l'Autore, 
attraverso meccanismi di trasferimento le lame di 
pugnale in selce venivano importate dal sud della 
Francia dove sembra siano state individuate probabili 
fonti di approvvigionamento della materia prima, in 
cambio di lame di pugnale in rame prodotte in Italia 
settentrionale (BARFIELD 1987, pp. 236-237). 
4
 Reperti inediti conservati rispettivamente presso il 

Museo di Antichità di Torino e il Museo Civico di 
Cuneo. 
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